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Perchè dura l'occupazione alla Casina dei fiori 

E ' vecchia e cadente ma ogni 
giorno vi s'incontrano in tanti 

L'iniziativa partita da un gruppo di studenti di Chiaia si è rapidamente estesa - i giovani non chiedono questo 
edificio « per loro » ma perché possa essere utilizzato da tutti - Un'esperienza comune a tante altre città 

Ieri altro concerto 
« aperto» al S. Carlo 

Ieri pomeriggio alle 13 al teatro San Carlo l i è 
•volto II 2' concerto aperto alla città. In questo modo i lavo
ratori del teatro massimo partenopeo hanno inteso riba
dire la loro volontà di lotta per rinnovare le strutture del
l'ente, Il consiglio di amministrazione e permettere che 
finalmente l'ente lirico sia aperto alla cittadinanza. Il suc
cesso — com'era del resto prevedibile — è stato, anche 
questa volta, rilevante. L'orchestra era diretta dal maestro 
Aldo Ceccato. 

L'Iniziativa dei • concerti aperti » vuole essere la dimo
strazione che II teatro San Carlo non è solo una struttura 
di una élite ma appartiene alla città. Ed II tutto esaurito 
registrato nelle due occasioni è la migliore dimostrazione 
di quanto sia sentita questa esigenza. Il concerto si replica 
oggi alle 18 per I turni di abbonamento A e B. 

C'è anche una proposta per 
recuperare la villa comunale 
Una articolata proposta di 

recupero e ristrutturazione 
dell'Intera villa comunale sa
rà Illustrata venerdì al t i r 
colo della stampa, nel corso 
di un dibatti to promosso dai 
oonfiiKlio di quartiere Chiaia 
Posillipo. 

Il progetto prevede tra 
l 'altro la chiusura «l trai fi 
co di viale Dohm per unire 
le due parti di villa oggi di 
vlse. IH realizzazione di al 
(Mini sottopassaggi por legare 
In s t ru t tura al lungomare e 
una serie di misure per ii 
traffico e !« creazione di 
un parco giochi per ragazzi. 
JA\. proposta, che ha come 

punto di riferimento un'ipo 
tesi di ristrutturazione terri
toriale di tutto 11 quartiere, è 
s ta ta già approvata dalla 
commissione urbanistica del 
consiglio ed è at tualmente 
allo studio dell'assessore co 
mimale al decentramento, 
Orieco. 

Nel corso del dibattito sarà 
affrontato anche 11 problema 
della « Casina del fiori ». oc 
cupata- da più di due mesi 
dai giovani del quartiere 
che ne vogliono fare un cen
tro di aggregazione culturale, 
un laboratorio permanente 
per iniziative teatrali e mu
sicali. 

fil partito' 
) 

ASSEMBLEE 
A Stella Ballirano alle 11 

sul tesseramento e consegna 
dei diplomi al compagni che 
hanno 30 anni di tesseramen
to; a Cavalleggerl alle 10 sul 
piano decennale per la casa; 
a Pendino alle 10,30 sulla si-
tuazione politica e sul tesse

ramento con Mola; a Bosco 
reale alle 9,30 sull'equo ca
none e piano decennale con 
Sbriziolò; a Giugliano alle 
9,30 sulla casa con Demata; a 
Casavatore alle 10 sulle ini
ziative per la casa, alla scuola 
elementare. Parco Acacia, con 
Sandomenico. 

'! L'occupazione della «Casi
na del flori », continua; e 
continua a dispetto di chi 
credeva che l'iniziativa di 
quel gruppetto di studenti di 
Chiaia era destinata a durare 
pochi giorni o al massimo 
qualche sett imana. Anzi 1 
consensi e le adesioni intorno 
alla proposta del « comitato 
d'occupazione » crescono: al 
manifesto-appello firmato da 
uomini della cultura e dello 
spettacolo, da centri e orga
nizzazioni culturali, da radio, 
da cooperative di giovani, e 
dall'iniziativa del consiglio di 
quartieie, fa eco oggi 11 risal
to che ne dà la stampa citta
dina e non. le altre numerose 
adesioni che provengono dal 
settori più disparati della vi
ta culturle «• sociale delln 
nostra città. E cresce più di 
tutt i la partecipazione del 
giovani: Il manipolo di stu
denti è diventato un gruppo 
folto che ogni sera ravviva le 
s t rut ture abbandonate della 
« Casina ». che In tesse con gli 
altri giovani della città un 
rapporto stretto, continuo, 
che del resto la riuscita ma
nifestazione dell'altro giorno 
ha dimostrato ampiamente. 

La ragione di tut to ciò e-
slste e sta al fondo di questi 
risultati positivi: la qualità 
della lotta che i giovani han
no condotto. Una lotta nuova. 
per molti aspetti originale, 
difficile, perchè per tanto 
tempo soffocata dal silenzio, 
pericolosa, perchè confondibi
le con altre esperienze non 
certo positive. E pure alla 
lunga i primi risultati sono 
venuti, grazie alla chiarezza 
di idee e di proposte. La lot
ta è scesa subito sul terreno 
politico, si sono scelti obiet
tivi. piattaforme, si sono in
dividuati interlocutori e con
troparti , si sono colti gli in
teressi da battere, le specula
zioni da bloccare. 

Ma è una lotta nuova so
pra t tu t to per la proposta di 
utilizzo che 1 giovani avanza
no: essi non la chiedono per 

loro, anzi chiedono che venga 
aperta a tutti , che. sembra 
quasi un paradosso, il legitti
mo proprietario, il Comune 
di Napoli, la gestisca In 

proprio, che la renda un cen
tro vivo della cultura e del 
dibattito nella nostra città, 
un luogo di incontro e di 
confronto, un punto di rife
rimento democratico per 1 
giovani napoletani. Noi slamo 
convinti di questa proposta: 
può rappresentare davvero 
una prima significativa ri
sposta a quella che è la con
dizione di emarginazione che 
tanti giovani vivono oggi nel 
quartieri della nastra città. 
Non si t ra t ta di riproporre 11 
solito ghetto questa volta al 
chiuso, ma afferma l'idea che 
« stare insieme » non significa 
usufruire passivamente, rac
cogliere quello che si dà, ma 
vuol dire « produrre cultu
ra», entrare in contatto di
retto con le case. K questo 
può avvenire subito, a co
minciare dalla prossima esta
te. con una delibera ordina
ria che rimetta in funzione la 
s t rut tura. 

Diciamo questo anche per
chè non vogliamo essere con
siderati al pari di chi. da al
cuni anni, chiede « per sé » la 
« Casina ». e la chiede per 
svolgerci la propria attività. 
E' per questo che non pos
siamo essere d'accordo con 
la proposta dell'assessore Ar-
paia di avviare un progetto 
di ristrutturazione per fare 
della « casina » un « centro di 
documentazione e di audizio
ne della musica folk ». 

Non slamo d'accordo con 
una proposta che, inaccetta
bile per quanto riguarda la 
spesa (450 milioni per un 
museo della canzone napole
tana ci sembrano un po' 
troppi), lascia nel vago l'uso 
e l;i finalità, oltre, cassi mol
to importante, non specifica 
chi poi dovrebbe gestirla 
(caso mai il tu t to rischia di 
r i tornare nelle mani dell 'EPT 
o addiri t tura a fare la fortu
na di qualche baronetto della 
canzone napoletana). Ma oggi 
il confronto è aperto. VI sa
ranno nei prossimi giorni 
momenti Importanti per di
scutere e confrontarsi nel 
merito delle proposte. 

La questione che volevo 
porre, però, era un'altra, che 
si carica di significato alla 
luce di questa vicenda. Come 

si è risposto alla domanda 
che veniva da questi giovani? 
Che peso e che credibilità si 
è data? Qui si pone un pro
blema molto serio di come 
concepiamo il governo di 
questa città. 

Noi abbiamo avvertito in
differenza. una sorta di sot-
tovalutaztone che, con il chi-
more della stampa, si è tra
sformato, e ci auguriamo di 
sbagliare, in insofferenza. La 
propasta dei giovani della 
« Casina » può essere anche 
una idiozia (io non lo cre
do!), ma quello che occorre 
cogliere è la domanda di 
fondo che unisce questi gio
vani a quelli elle hanno oc
cupato Villa Solvetti a Barra, 
o a quegli altri che stanno 
occupando il «centro servizi 
culturali » di Cavalleggerl, 
agli altri che hanno tentato 
esperienze analoghe .".ella re
gione. Davvero non si intra-
veae qua! è il bisogno che 
sta al fondo di tut to ciò? 

Qui si pone alle forze poli
tiche che governano le città 
una domanda precisa: un bi
sogno di « programmazione » 
di organizzazione della vita, e 
della qualità di questa vita, 
che si unisce ad una richie
sta precisa di partecipare, di 
contare, di decidere, ad un 
al tret tanto forte bisogno di 
democrazia. 

Si illude — ad esempio — 
chi pensa che in una città 
come Napoli, dove 1 guasti 
provocati dal malgoverno 
Laurino e democristiano si 
scoprono sempre più irrepa
rabili. fare i conti con l'e
marginazione gio vanite, che 
poi nei quartieri più poveri 
si identifica con le emargina
zioni di intere fette di popo
lo, sia solo quello di affron
tare la questione del lavoro. 
Anche qui non reggono 1 due 

i tempi: oggi Insieme alla bat
taglia per il lavoro bisogna 
rafforzare i temi di una bat-

! taglia democratica per la vi
vibilità di questa città. Le 
due questioni non sono cosi 
separate come sembra, ma 
sbagliato sarebbe, anche nella 
nostra iniziativa, sottovaluta
re uno dei due aspetti. 

Antonio Napoli 

Una petizione popolare organizzata dal PCI 
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L'equo canone non è applicato 
Già 1500 gli sfratti a Salerno 

I nodi di una scellerata politica edilizia stanno venendo al pettine.— Assoluta 
mancanza di volontà politica dell'amministrazione comunale in questo settore 

SALERNO - Da venerdì |>er 
le strade di Salerno girano, 
cambiando ogni giorno di pò 
sto, decine di giovani che 
presentano e chiedono firme 
alla peti/ione pojx>lare appron
tata dal PCI per impor:. lì 
rispetto della Costituzione e 
della legge sull'equo canone. 
Il successo dulia petizione \M 
polare è già grande, da Ma
rie-onda al centro .storico. La 
questione è sentita in modo 
particolare a Salerno: si calco
la che gli .sfratti conseguenti 
alla disdetta dei contratti al 
termine delle locazioni, siano 
diversi migliaia; una prima 
stima ne dà |Rvr corti l.">00. 
Ma sono passibili di un forte 
aumento. 

Alla drammatica situazione 
dei senzatetto dei palazzi l.a-
dalardo, dell'KN'PAS, di via 
Capone, alle migliaia di do
mande di alloggi inoltrate so
lo a Salerno, si aggiungono 
anche gli sfratti. l !n movi
mento assai omogeneo si va 
creando, dunque, intorno ai 
contenuti della petizione, i Le 
migliaia di casi' vuote -- ha 
detto il compagno IX» Simone 
segretario cittadino del PCI 
— gli alloggi sfitti o inven
duti soprattutto dell'edilizia di 
lusso costituiscono in prati, a 
un insulto per la dramamticn 
situazione delle famiglie che 
cercano case a prezzi equi. 
Ma travalicando una valuta
zione di ordine umano i>er co
struirne una politica — ha 
continuato IX- Simone — c"è 
da dire clic .siamo in presen
za di un vero scandalo. Ven
gono cioè al |K.'ttine nodi po-
litici come la speculazione 
edilizia che ha saccheggiato 
Salerno riducemlola ad un ob
brobr io^ ammasso di cemen
to. l'assenza di una qualsia-
siasi programmazione e di una 
politica per la casa, in ultinw 
analisi scelte sempre tese a 
privilegiare le clientele ed il 
rapporto con gli speculatori >. 
In pratica oggi le responsa

bilità politiche di Mi anni di 

malgoverno trovano prosecu
zione in uiui mancanza assolu
ta di volontà politica: alla riu 
nione tenuta a Moina tra i sin 
daci delle priuci|>nli città ita
liane sui problemi dell'appli
cazione della Ugge sull'equo 
canone Salerno non era rap 
presentata. A Salerno, e que
sto è solo un saggio de l la 
iwirchia profonda che regna in 
tenui di alloggi ed in merito 
alla politica della casa, una 
infinità di edifici privati, io-
stniiti per essere destinati ad 
uso di abitazioni civili, sono 
stati affittati por alloggiare 
scuole senza sede propria. 

Ix- scuole da teni|>o, e sono 
anni e anni orinai che non si 

costruiscono, l'edilizia econo 
mica e |M>p:>!aro |x»i è finora 
una pia .spenni/a. E intanto 
centinaia e centinaia di fa 
miglio vivono in alloggi mal 
sani, impropri. In condizioni 
di coahitaziono o di sovraffol 
lamento: la condizione pur
troppo ancora attuale del 
centro storico ne è un escili 
pio. 

Il comune di Salerno dove 
va tra l'altro assumere .'HI 
giovani, in applicazione alla 
legge sul proavviamento [XT 
lavorare al censimento delle 
proprietà del comune e degli 
alloggi sfitti: ciò non è sta'o 
fatto 

« La legge che dà facoltà ai 

j sindaci di d i sv ino l'occupazio
ne degli alloggi sfitti da più 
di sei mesi, di proprietà delle 
immobiliari o di privati cho 
ixissoggano più di due appar 
lamenti -•• ha dichiarato 11 
compagno Tommaso Hiamontr , 
presidente della federazione 
provinciale del S I M A - è 
uno strumento legislativo cho 
a Salerno può |x>rtare, corno 
del restò in numeroso situa 
zioni, a frutti positivi soprat
tutto in attesa della matura 
/.ione dei risultati della politi 
*a edilizia che con il piano 
decennale por la casa e Mata 
avviata ». 

Fabrizio Feo 

I CC hanno apposto ì sigilli a tre stanze del laboratorio 

In un t'orno a S. Pietro a Patierno 
c'era nafta dove si taceva il pane 

In un fo:t»o di San Pietro 
a Patierno si produceva « pa
ne alla nafta ». Lo hanno sco
perto i carabinieri del nucleo 
investigativo Napoli 1 — co
mandati dal colonnello Koc
chietti — che hanno com
piuto una accurata ispezione 
dotili esercizi commercial; (lol
la zona. Ieri I carabinieri so
no entrati nel forno di An
tonio Crispino dì :Wì anni , 
ubicalo a San Pietro a Pa
tierno ,ii cor.-o Vittorio Kina-
nue,e 100. 

Appena entra t i i militi han
no spntito un forte odore di 
nafta, tanto che hanno pen
sato per un att imo che lo 
stesso pane fosse impastato 
con il combustibile. Poi è s'a-
to scoperto che l'odore — pe
netrante - proveniva dal pa
vimento. I militi del nucleo 
radiomobile che compivano 
l'ispezione si sono preoccupa
ti per le condizioni igieniche 
e per far effettuare degli ac
certamenti hanno chiamato 

i !oro colleghi del nucleo an 
ti.sofisticazic.ni. Poi, contro! 
landò l documenti dei sette 
lavoratori trovati nel forno. 
hanno scoperto anche che 
due di questi ncn erano in 
regola ceti le disposizioni del
l 'ispettorato del lavoro e quin
di è s ta to necessario chiama
re anche dei carabinieri 
esperti in problemi de! la
voro. 

f militi (lei NAS hanno 
ispezionalo a t tentamente i io-
cali del forno di proprietà 
di Antonio Crispino ed han
no accertato che l'odore jK'-
netranU» di nafta era causa 
to dal liquido che era stalo 
fatto cadere sul pavimento 
ogni qualvolta venivano riem 
piti i serbatoi dei bruciatori 
dei forni. Lungo k pareti su! 
soffitto delle tre stanze iti 
cui veniva preparato il pano 
e infornato, però, i carabinie
ri hanno trovato sporco, ra
gnatele, unto, r * pulizia, evi 

dentemento. nonostante i'. 
delicato prodotto che vi s: 
produceva, ncn era molto 
sentila da Antonio Crispino. 

I carabinieri che lavorano 
all ' ispettorato del 1-avoro Inni 
no scoperto, poi, che due dei 
.e t te lavoratori trovati noi 
forno non erano in regola. 
Questo significa ohe i due 
o]>erai ncn solo : im erano 
assicurati e non godevano de: 
benefici previdenziali, ma che 
• lu i erano stali sottoposti a 
nessuna visita di controllo 
che potesse aver accertato :'. 
!oro stato di salute. 

Dopo over constatato le 
gravi condizioni igieniche in 
cui versava il forno di S. Pie 
tro a Pat ierno i carabinieri 
hanno posto i sigilli -a tre de: 
quat t ro locali d 'ult imo è un 
vecchio forno a legna in d: 
suso) ed hanno inviato la do 
cumcntazione alla magistro 
tura che deciderà 1 provvedi 
menti de! caso. 

DAL 1934 LA QUALITÀ' 
PORTA UN NOME .-,'.£Vv* 
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STILE - COMODITÀ' - ELEGANZA 
QUALITÀ' - PREZZO 

IL TUTTO LO TROVERETE PRESSO: 

L'ARREDOMOBILI 
di PASQUALE DE LUCA 

Via Benedetto (Tozzolino, 35 - ERCOLANO 
Telefono 73.22.293 

Strada provinciate ERCOLANO-S. SEBASTIANO 

Grande salone dì esposizione 

— Mobili classici e moderni 
— Salotti e poltrone letto 
— Vasto assortimento camerette per bambini 
— Reti e materassi 
— Letti di ottone - Ecc Ecc.... 

TUTTO PER ARREDARE LA CASA 

Esclusivista cucine componibili « FAMOPLAS 

MASSIMA SERIETÀ' E RISERVATEZZA 

PREZZI MODICI PERCHE' CONTROLLATI 

VISITATECI.'.' 

> & * 

• ,*;0 -ufo- ùòflv 

CHRMR DEANCARS 
Via * • * • S i * I t a . 17,70* • Tei. (OSI) 

AVERSA 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi domenica 10 dicem
bre 1978: onomastico: Mari 
(domani Damaso). 
NOZZE 

Si sono sposati ieri mat
t ina i compagni Moria Espo
sito e Alfredo Boniello. Agli 
sposi giungano In questo 
momento i più sentiti au
guri dei compagni della se
zione comunista di Mianel-
la e della redazione del
l'Unità, 
l'Unità. 
COORDINAMENTO 
GIORNALISTE 
CAMPANE 

SI riunirà domani alle ore 
15,30 nei locali del circolo 
della stampa il coordina
mento delle giornaliste cam
pane. 
ANNIVERSARIO 

I compagni Michele Fa-
bozzi e Adele Rosselli fe
steggiano oggi i cinquanta 
anni di Matrimonio. Ai due 
compagni giungano gli au
guri dei compagni della se
zione Aversa e dell'Unità. 
LAUREE 

Si è laureato in giurispru
denza 11 compegno Renato 
D'Ambrosio. Al neo laurea
to gli auguri dei compagni 
della cellula Aman e della 
redazione de l'Unità. 

• • * 
La compagna Maria Bor-

riello si è specializzata in 
pediatria. Alla compagna 

Maria Bordello giungano gli J 
auguri dei comunisti di Bar- i 
ra e dell'ARCI. e del
l'Unità. ; 

LUTTO 
E' morto il compagno j 

Adriano Garofalo. Alla ino- ; 
glie, alla figlia, alla fami- ! 
glia tu t ta le condoglianze 
dei comunisti della sezione ! 
Capella dei Cangiani. del- j 
la federazione del PCI di Na- | 
poli e della redazione de I 

FARMACIE ; 
DI TURNO ! 

Chiaia Riviera: via Cavai- ! 
lerizza a Chiaia 41; via Tas- j 
so 177; piazza Torretta 24. i 
Posillipo: via Posillipo 239; • 
via Manzoni 151. S. Perdinan- : 
do: via E. A. Pizzofalcone 27; ; 
piazza Augusteo 260. Monte-
calvario: largo Pignasecca 2. i 
S. Giuseppe: via Medina 62. ! 
S. Lorenzo: via Tribunali 
310; via Costantinopoli 86; 
piazza Dante 71. Vicaria: 
vicolo Casanova 26; piazza 
Mura Greche 14; via A. Poe-
rio 48. Mercato: piazza Ga
ribaldi 103. S. Carlo Arena: 
via Foria 113: S. Maria al 
Monti 186. Vomero Arenella; 
via Scarlatti 85: via L. Gior
dano 69; via B. Cavallino 18; 
via Cilea 305; Prima traversa 
Nuova Camaldoli 10. Colli 
Amine!: via Petra valle 11; 
v2a Nuova S. Rocco. Fuori-
grotta: via Leopardi 205: via 
Diocleziano 220. Porto: piazza 

Municipio 54. Poggioreale: 
via N. Poggioreale 45. Socca 
vo: via Epomeo 154. Pianura: 
via Duca d'Aosta 13. Bagnoli: 
via L. Siila 65. Ponticelli: via
le Margherita. Barra: corso 
Sirena 79. S. Giov. a Teduc-
cio: corso S. Giov. a Teduc-
cio 367. Miano Secondigliano: 
via Miano 177; corso Italia 84. 
Chiaiano Marianella Piscino
la: corso Napoli 25 «Maria
nella» 

NOTTURNE 
Zona Chiaia Riviera: via 

Carducci 21; Riviera di 
Chiaia 77: via Mergellina 148. 
S. Giustppe-S. Ferdinando: 
via Roma 348. Montecalvario: 
piazza Dante 71. Mercato-
Pendino: piazza Garibaldi 21. 

S. Lorenzo-Vicaria: S. Clio 
vanni a Carbonara 83; Sta
zione Centrale Corso Lucci 5; 
calata Ponte Casanova 30. 
Stella-S. Carlo Arena: vi:;. 
Foria 201; via Materdei 72: 
corso Garibaldi 218. Colli 
Aminei: Colli Aminei 249. 
Vomero-Arenella: via M. Pi 
scicelli 138; via L. Giorda 
no 144: via Mediani 33: via 
D. Fontana 37; via Simone 
Martini 80. Fuorigrotta: 
piazza Marc'Antonio Coìon 
na 21. Soccavo: via Epo
meo 154. Pozzuoli: corso Um
berto 47. Miano-Secondiglia-
no: corso Seccndigliano 174. 
Posillipo: via dei Casale 5. 
Bagnoli: via L. Siila G5. 
Poggioreale: via Nuova Pog 
borea le 45. Pianura: via 

Provinciale 18 Chiaiano 
Marianella-Pisclnola: comò 
Chiaiano 28. 

N U M E R I U T I L I 
Pronto intervento sanitario 

comunale di vigilanza alimen 
tare, dalle ore 4 del matt ino 
alle 20 (festivi 8 13), telefo 
no 294.014/294.202. 

Segnalazione di carenze 
igienico - sanitarie dalle 14.10 
alle 20 (festivi 912). telefono 
314.935. 

Guardia medica comunale 
gratuita, not turna , festiva, 
prefestiva, telefono 315.032. 

Ambulanza comunale gra
tuita esci u divamente per ii 
t rasporto malati infettiv:. 
servizio continuo per t u r -
'e 24 ore. '<•:. i l ! :m. 

Centro 
Agopuntura 

Cinese 
Terapia del dolore 

Reumatismi - Sciatiche 
Nevralgia 

Dolori articolari 
Cure dimagranti 

Metodo Nsruyen Van Ngh. 
Prenotazioni: Lunedi 

Napoli - Tel. 220192 - 297521 
V a Alessandro Poerio. 32 

OFFERTE NATALIZIE 
per 

ristrutturazione locali 

Piazza Vittoria 7/B - Ellisse 
ARREDAMENTI MODERNI 

»••»+•»»••»+•-«»« 

: CON 

J 
Il Prof. Dott. LUIGI IZZO 

DOCENTE e SPECIALISTA DERMOSIFILOPATIA UNIVERS1TA 
riceve per malattie VENEREE • URINARIE - SESSUALI 
Copsultiiioni w«;o lo5 ' ;h» e consulenza matrimoniale 

NAPOLI • V. Rem». 418 (Spirita Santo) - Tel. 313428 ( t u r i I g orni) 
SALERNO - Via Roma. 112 - Tel. 22.75.93 (martedì e giovedì) C so Garibaldi. 230 Tel. 293663 • « • * + « • « • « « « < 
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SIMCA 1307/1308 

BOMBONIERE LUNA DI CONFETTI 

presenta in un vastissimo assortimento tutte le novità della FIERA CAMPIONARIA di MILANO 

PIAZZA CAPUANA, 18 - PIAZZA ENRICO DE NICOLA, 10 - TELEFONI: 333250 - 338648 - NAPOLI 


